
«La musica ha sempre avuto 
un effetto calmante.»

Come molte persone della sua età, Astha 
ha una grande passione che occupa molto 
del suo tempo libero. Se può coltivare il suo 
talento, lo deve anche a SOS Villaggi dei 
Bambini.

«Mi chiamo Astha, ho tredici anni e vivo nel villaggio 
di SOS qui a Sanothimi, in Nepal. Qualche anno fa ho 
iniziato a suonare il violino, perché la musica ha sem-
pre significato tanto per me e mi ha portato una gioia 
immensa.» Astha si esercita quasi tutti i giorni per 
migliorare e due volte la settimana prende lezioni.  

«Il violino mi aiuta a riordinare i pensieri e a con-
centrarmi sui miei compiti. La musica ha un effetto 
calmante su di me, sia quando sono io a suonare sia 
quando la ascolto.» Astha vorrebbe un giorno diven-
tare medico oppure violinista professionista. Di certo 
l’ambizione e il talento non le mancano. Che cosa la 
rende felice oltre al suo strumento? «Il mio cane è 
tutto per me. Ci gioco tutte le volte che posso e sono 
felice quando mi tiene compagnia. Passo anche molto 
tempo con i miei amici. Non so dire di no al cioccolato, 
che migliora il mio umore in qualsiasi circostanza.»

Astha trascorre molto tempo all’aria aperta.

Astha con una delle sue migliori amiche.

Guardate Astha che  
suona il violino:

Desiderate ricordare questi successi?

1 Ritagliate i riquadri.

2 Incollateli se necessario su un cartoncino.

3 Appendeteli con una molletta a uno spago. Anno dopo anno, aggiungete i nuovi  
successi raggiunti insieme.

4 Ammirate ogni giorno che cosa avete contribuito a realizzare.

Qualcosa è andato storto?
Ordinate qui i riquadri da stampare: 
padrini@sosvillaggideibambini.ch 

Successi ottenuti finora  
nell’ambito dell’istruzione

Una voce ai bambiniA Vyas, in Nepal, 288 allieve e allievi hanno formulato proposte per migliorare l’istruzione del loro paese.

Infrastrutture scolastiche

A Bharatpur, in Nepal, sei scuole 

dispongono ora di bagni puliti e 

acqua potabile, di cui beneficiano 

2’446 bambini.

Club di allieviA Maradi, in Niger, 91 ragazze  
e ragazzi sono coinvolti in un  

club dei bambini per il diritto 
all’istruzione.



Che cosa facciamo insieme
•	 Investimenti nelle infrastrutture scolastiche e formazione continua per il personale insegnante
•	 Opera di sensibilizzazione tra i genitori per spiegare l’importanza dell’istruzione per tutti i  

bambini
•	 Sostegno ai genitori per incrementare durevolmente il reddito affinché i figli possano  

andare a scuola
•	 Sostegno finanziario tramite borse di studio, materiale e pasti per le allieve e gli allievi
•	 Posti di formazione professionale e aiuto ai giovani (competenze sociali) 

Frequenza scolastica regolare 
 a Hossana, in Etiopia 

96% 

86%

76% 

0%

805 madri

Raggiungimento degli obiettivi  
di apprendimento con le lezioni  

di recupero a Diffa, in Niger 

Indipendenza di giovani madri grazie 
alla formazione continua in economia 

aziendale a Maradi, in Niger«La matematica 
mi diverte.»

La dodicenne Marie ha smesso di 
andare a scuola molto presto. L’opera 
di sensibilizzazione di SOS Villaggi dei 
Bambini ha permesso ai suoi genitori 
di capire l’importanza dell’istruzione 
per il suo futuro. La classe ponte la 
prepara ora al passaggio alle lezioni 
ordinarie.  

«Sono tornata a scuola da poco. L’avevo in-
terrotta in quarta e non ricordo nemmeno più 
il motivo. Dalla settimana scorsa frequento la 
classe ponte e mi piace molto. Non mi annoio, 
imparo tanto e ho stretto amicizie, ad esempio 
con Adila mi trovo benissimo. Vado molto bene 
in matematica, una materia che mi diverte. Da 
grande lavorerò duro per poter comprare dei 
trattori, così i miei genitori non dovranno più 
fare troppi sforzi in fattoria.»

Marie frequenta una classe ponte  
a Kantché, in Niger.

In Nepal, SOS Villaggi dei Bambini 
sostiene e promuove i cosid-
detti club dei bambini, dove si 
impara a far valere i propri diritti 
e a concretizzare le proprie idee: 
concorsi creativi, campagne di 
sensibilizzazione sull’igiene o 
spettacoli teatrali sulle ingiustizie 
sociali. Uno di questi club si trova 
a Gandaki, e i membri riflettono su 
come aiutare la loro comunità e i 
loro coetanei.

A Gandaki i membri del club dei bambini si trovano ogni giorno per 
organizzare e svolgere attività. 

«Ci impegniamo per 
tutta la comunità.»

Scoprite come opera 
il club dei bambini di 
Gandaki:

Il sistema scolastico e le sfide in NEPAL
In Nepal, il sistema scolastico prevede cinque anni di 
scuola elementare, seguiti da cinque anni di scuola 
secondaria. Dopo dieci anni è possibile conseguire 
il diploma, con l’opzione eventualmente di frequen-
tare altri due anni di scuola secondaria superiore. Le 
elementari sono gratuite. Le lezioni sono impartite 
nella lingua nazionale, ossia il nepali, che però, in un 
paese in cui si parlano 126 lingue, molti bambini non 
capiscono. 

Nonostante l’obbligo di frequentazione, molti bambini 
non vanno a scuola, soprattutto per via delle distanze 
e della necessità di provvedere alla famiglia. Benché 
il 95 per cento circa dei bambini sia scolarizzato, il 
45 per cento della popolazione è analfabeta. Ciò 
riguarda in particolare le ragazze, che frequentano più 
raramente la scuola. Mancano inoltre insegnanti ade-
guatamente formati. Chi se lo può permettere manda 
i figli nelle scuole private, ma per molti sono troppo 
costose.

Lesotho: accesso al 
mondo del lavoro per 
giovani donne

Nepal: istruzione precoce 
grazie alle strutture per 
l’infanzia di SOS

Nicaragua: lezioni sui 
metodi contraccettivi 
e i ruoli di genere

Niger: reinserimento 
scolastico dopo un 
abbandono

Etiopia: istruzione per 
bambini e adolescenti 
con disabilità

Ecco i paesi in cui  
SOS Villaggi dei Bambini  
Svizzera è presente  
con programmi per 
l’istruzione.

Approfondimento: 
istruzione scolastica

Successi ottenuti

Situazione di partenza


